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Lockdown: per gli ingegneri -24% di
fatturato nei primi 4 mesi del 2020.
Liquidità solo per poche settimane
Centro Studi CNI: riduzione dell’attività professionale del 60%
Mercoledì 27 Maggio 2020

BREVI

FONDO PROGETTAZIONE ENTI LOCALI:
PROVINCE E CITTÀ METROPOLITANE POSSONO
INVIARE LA RICHIESTA PER FONDI 2020 
Dal 16 maggio al 15 luglio 2020, è possibile accedere
all'applicativo informatico predisposto da Cassa
Depositi e Prestiti. Le risorse assegnate per il 2020
ammontano a 17.412.500,00 euro

PROTEZIONE DEI LAVORATORI DA AGENTI
CANCEROGENI E MUTAGENI: VIA LIBERA DAL
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È
un quadro di preoccupazione diffusa quello che emerge dall’indagine sugli
iscritti all’Albo degli Ingegneri, realizzata dal Centro Studi CNI, che ha per tema
le conseguenze del lockdown. Le cifre parlano chiaro: -24% di fatturato nei
primi 4 mesi del 2020 con una riduzione dell’attività professionale del 60%.

Pur trattandosi di una stima di massima, l’indagine indica chiaramente che il primo
quadrimestre si è chiuso con un pesante segno meno. È sufficiente indicare che, per il
75% dei rispondenti, il quadrimestre si è chiuso con una riduzionedel volume d’affari
rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente e la quota più elevata di
rispondenti, ovvero il 33%, ha indicato che la riduzione è stata superiore al 30%. Per il
9,3% vi è stato un incremento e per il 15% il fatturato è rimasto stabile. In sostanza c’è
chi è riuscito, nonostante tutto, ad incrementare il fatturato, seppure in modo
modesto, ma nel complesso la larga maggioranza dei rispondenti segnala perdite
evidenti.
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CDM AL DECRETO ATTUATIVO DELLA
DIRETTIVA (UE) 2017/2398 
Prevede che il medico o l’autorità responsabile della
sorveglianza sanitaria dei lavoratori possa segnalare
che la stessa debba proseguire anche dopo il
termine dell’esposizione, per il periodo di tempo che
ritiene necessario per proteggere la salute del
lavoratore interessato

ISOLANTI TERMICI PER L'EDILIZIA: AVVIATA
L'INCHIESTA INTERNA CTI 
Linee guida per la definizione dei ruoli e delle
modalità di utilizzo e posa in opera

SICUREZZA SUL LAVORO: PUBBLICATO IL
DECRETO CON NUOVI VALORI INDICATIVI DI
ESPOSIZIONE PROFESSIONALE PER GLI AGENTI
CHIMICI 
È stato adottato il Decreto interministeriale del 2
maggio 2020 del Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali e del Ministro della Salute che recepisce la
direttiva 2017/164/UE

RIAPERTURA DEI CANTIERI: AVVIATO IL
GRUPPO DI LAVORO CONFINDUSTRIA
ASSOIMMOBILIARE E ANCE 
Obiettivo fornire indirizzi generali in grado di
contemperare gli interessi sia delle committenti sia
delle affidatarie affinché la filiera delle costruzioni e
dell’immobiliare possa muoversi in maniera
coordinata e collaborativa, pur tenendo conto della
specificità dei singoli cantieri sul territorio

DALLE AZIENDE

“EDIFICI AUMENTATI” E NUOVE TECNOLOGIE 
Tecnologia avanzata, design e sicurezza si
combinano per servire edifici sempre più
“intelligenti”. ABB Electrification offre nuove
soluzioni di automazione

SAINT-GOBAIN GLASS, IN COMMERCIO LE
PROTEZIONI VETRO DAL COVID-19 

Per metà dei professionisti intervistati tra due mesi, in mancanza di provvedimenti
efficaci, le risorse liquide per poter gestire lo studio saranno terminate. Per più di un
quarto, questo tempo si riduce ad un mese. Il calo drastico dell’attività lavorativa
sposta verosimilmente molto in avanti gli incassi derivanti da lavori che
auspicabilmente potrebbero riprendere, seppure gradualmente, nei prossimi mesi. La
provvista di risorse liquide, specie per gli studi più piccoli, è un problema reale che in
questo momento può essere solo risolto con strumenti straordinari e soprattutto di
facile e rapido accesso.

Dall’analisi, inoltre, emerge come quasi il 77% degli ingegneri si sia concentrato in
questi mesi su lavori acquisiti prima della crisi: in sostanza ha cercato di gestire il
gestibile. Il 13% ha proposto lavori a committenti privati ed il 10% ha cercato di
lavorare su gare pubbliche, con tutti i limiti che questo comporta. Oltre la metà degli
intervistati, insomma, ha cercato di recuperare crediti pregressi, soprattutto presso le
Amministrazioni pubbliche per tentare di generare liquidità. Una strategia che può
andare bene solo per affrontare il brevissimo periodo e che mette ulteriormente in
rilevo il valore strategico che, in questo momento, assume la disponibilità di mezzi
liquidi.

Ci aspettavamo una china discendente per molti  studi
professionali – afferma Armando Zambrano, Presidente CNI –
anche se non così estesa. Di una cosa siamo certi però: i nostri
s t u d i  p r o f e s s i o n a l i  h a n n o  u n a  f o r z a  i n t r i n s e c a  c h e
consentirebbe di risalire la china e cercare di imboccare la strada
della ripresa seppure gradualmente. Quasi la metà degli
intervistati è convinto che se il lockdown allentasse molti studi
potrebbero riprendere ad un ritmo accettabile. Per rendere
reale questo scenario servono misure che il CNI ha richiesto più
v o l t e  a l  G o v e r n o  e  c h e  q u i  r i b a d i a m o :  r i m o d u l a z i o n e
straordinaria delle aliquote fiscali; un maggiore livello di
detrazioni delle spese legate all’attività professionale; accesso a
misure di indennizzo una tantum per i professionisti ordinistici;
semplificazione assoluta delle misura di accesso al credito
agevolato; innalzamento del massimale di prestito che può
essere richiesto dai liberi professionisti attraverso il Fondo di
Garanzia PM; misure di incentivo a fondo perduto per i liberi
professionisti al pari di quelli che verranno a breve concessi alla
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Reperibili presso le oltre 100 vetrerie Partner Saint-
Gobain d’Italia

RICOSTRUIRE L’ITALIA INSIEME: LA CAMPAGNA
DI COMUNICAZIONE DI MAPEI PER LA
RIPARTENZA 
Mapei ha programmato una campagna di
comunicazione multi-soggetto, su piattaforme
digitali e social, per lanciare un messaggio di
vicinanza alle comunità e ai professionisti

MITSUBISHI ELECTRIC ESTENDE LA GARANZIA
A 5 ANNI PER I PROPRI CLIENTI 
Con l’avvicinarsi dell’estate Mitsubishi Electric va
incontro ai clienti che installeranno un
climatizzatore entro il 31 agosto 2020 proponendo
un prolungamento gratuito della garanzia fino a 5
anni

ITALTHERM LANCIA LA CAMPAGNA
#IOCOMPROITALIANO 
Scegliere prodotti Made in Italy per aiutare le
aziende del territorio a ripartire

ASSEMBLEA CONDOMINIALE E SISTEMA A
CAPPOTTO: DA CORTEXA UNA GUIDA PER
CONOSCERE I BENEFICI DEL SISTEMA 
La Guida nasce come supporto per gli
amministratori di condominio e per venire in aiuto
dei condomini che desiderano approfondire le
proprie conoscenze sul Sistema a Cappotto

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

Cosa

PMI; termine perentorio di pagamento dei debiti della PA nei
confronti dei professionisti per lavori conclusi; eliminazione
della ritenuta d’acconto per chi è soggetto a fatturazione
elettronica; flusso di investimenti in opere pubbliche non sia
interrotto; incentivi per le ristrutturazioni edilizie e la messa in
sicurezza degli edifici facilmente e prontamente accessibili,
semplificazione delle norme in materia di appalti pubblici.

Il monitoraggio del Centro Studi sullo stato di salute del settore
dell’Ingegneria – afferma Giuseppe Margiotta, Presidente del
Centro Studi CNI - ci fornisce informazioni essenziali. La
contrazione del fatturato è di misura notevole, ma sappiamo
anche che molti studi hanno comunque lavorato in questi mesi,
preparandosi alla ripartenza. Questo spirito positivo deve essere
accompagnato da politiche ritagliate sull’operatività dei
professionisti. Come professionisti riteniamo che non ci sia più
alibi per non cambiare nulla, soprattutto riteniamo che non sia
più il tempo degli annunci: è il momento di dimostrare chi sa
fare che cosa. Un altro aspetto è che serve liquidità ora, non tra
qualche settimana e tra qualche mese. Le misure messe in
campo da attori diversi in questo ambito sono fortemente e,
vorrei dire, gravemente carenti; esse hanno creato aspettative
ampiamente deluse. Volendo si può recuperare con uno sforzo
minimo.

Il rapporto del Centro Studi dimostra anche che molti tra quelli che non hanno avuto la
possibilità di accedere all’indennità di 600 euro garantita a professionisti e partite Iva,
vedono l’indebitamento come l’appiglio ultimo per affrontare spese necessarie
nell’attesa che il flusso di lavoro possa riavviarsi alla normalità. Quasi la metà dei
rispondenti all’indagine, iscritti ad Inarcassa, potrebbe voler accedere al prestito a
tasso zero, stante il fatto che il 5% ha già presentato domanda. Egualmente, il 5% dei
rispondenti ha indicato di avere fatto richiesta di prestito con garanzia del Gondo di
Garanzia PMI, mentre quasi il 40% potrebbe presentare domanda.

Nonostante la grave crisi in atto, molti professionisti ritengono che l’allentamento
progressivo delle misure di emergenza, a maggio, possano da subito innescare una
inversione della tendenza registrata soprattutto a marzo e ad aprile. Per quasi la metà
degli intervistati (49,2%) da qui all’estate inoltrata il quadro potrebbe migliorare; si fa
affidamento sulla possibilità di nuovi lavori e incarichi. Questo cauto ottimismo, però,
appare molto fragile e rischia di essere dispersa a causa di un quadro di interventi e
politiche che finora hanno assegnato ai liberi professionisti un ruolo sostanzialmente
marginale.

Hanno risposto alla rilevazione oltre 8.500 iscritti. Quasi il 74% dei rispondenti opera in
uno studio individuale, cui si aggiunge il 6% di studi condivisi ed il 5,5% di studi
associati. Prevale dunque la piccola dimensione, tanto che poco meno del 9% dei
rispondenti dispone di personale dipendente. Una parte residuale del campione è
costituita da società. Il campione risulta rappresentativo anche in termini di
distribuzione geografica degli iscritti all’Albo.

Per ulteriori informazioni si rimanda alla lettura del rapporto completo allegato.

RIVISTE
CASA&CLIMA #84 [sfoglia
l'anteprima]
IAQ Qualità dell’aria nelle abitazioni:
cosa respiriamo? | INTERVISTA Una
realtà che OSA | DENTRO
L’OBIETTIVO L’intensità della natura

nella riqualificazione | EDILIZIA SOSTENIBILE
Materiali naturali per case naturali | SPECIALE
SISTEMI DI RISCALDAMENTO Design intelligente =
Risc...
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VIDEO

QUESITI TECNICI

ACADEMY

Le collaborazioni di Cromology con il
mondo universitario 

Dalla chimica all’ingegneria gestionale, dal marketing
all’energetica: Cromology investe nelle relazioni con
le università per attirare talenti e sviluppare
innovazioni

Come effettuare ispezioni e
manutenzioni dei parcheggi a regola

d’arte 
Una check list in 17 punti a cura di Triflex, da
utilizzare come guida per l’ispezione dei parcheggi
da svolgere in primavera e in autunno

Perché è importante una corretta
manutenzione delle torri di

raffreddamento 
Una corretta manutenzione aumenta l’efficienza
dell’impianto, determina un risparmio di energia e
acqua e previene contaminazioni batteriologiche
incontrollate. I suggerimenti di Assoclima in un
video.

 Centro-Studi-Cni-Ingegneri_e_effetto_lockdown.pdf
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Fatturato dei servizi:
nel 1° trimestre 2020
calo del 7,2% su base
annua

L’Ance in audizione:
un “Piano Marshall”
per il rilancio
dell'edilizia e del
Paese

Anas: operativa la
nuova piattaforma
per le gare a distanza

Covid-19 e fase di
riapertura: la
Conferenza delle
Regioni approva
integrazione delle
Linee Guida

CLIMATIZZAZIONE

Condizionamento a parete
con tre differenti filtri
Oggi più che mai è importante
scegliere impianti di climatizzazione
sempre più sicuri, che ci garantiscano
anche la capacità di diminuire il
rischio di diffusione di contaminanti
biologici

STRUMENTAZIONE

Rilevatore di monossido di
carbonio e vapori di
benzina per i parcheggi
interrati
Tecnocontrol presenta TS255CB, un
rilevatore di gas 100% Made in Italy e
progettato per i parcheggi interrati

CASE HISTORY INVOLUCRO

Facciate ventilate per le
nuove residenze a Riva San
Vitale in Svizzera
Il nuovo complesso occupa una
posizione privilegiata su un leggero
declivio ai piedi del monte San
Giorgio, da cui si può godere di una
magnifica vista affacciata sul lago di
Lugano e sul monte Genero...

IMPIANTI TERMOMECCANICI COMPONENTI INNOVAZIONI

Ultimi aggiornamenti
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